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COME INVESTIRE 
NOSTRI RISPARMI? 

Pochi o tanti che siano, i soldi vanno messi in "mani" 
sicure. Ecco un piccolo corso di educazione finanziaria 

Siamo un Paese di formi­
chine. E siamo innamo­
rati del risparmio. Che 

non era sceso nemmeno nei 
lunghi anni della crisi comin­
ciata nel 2008 e, adesso che 
si vedono i primi, concreti, 
segnali di ripresa, sta deci­
samente aumentando. Tan­
to che per il presidente di 
Intesa Sanpaolo Gian Maria 
Gros-Pietro «siamo sicura­
mente un popolo di rispar­
miatori». Le famiglie, secon­
do l'ultima indagine realiz­
zata dal Centro Studi Einau­
di, ora sono infatti anche in 
grado di mettere da parte 
qualcosa. Un "qualcosa" che 
è cresciuto nell'ultimo anno 

passando dal 40 al 43,4%. 
Peccato che dietro una 

così alta propensione al ri­
sparmio - che ci vede nel 
mondo al pari solo con 
i giapponesi - non corr i ­
sponda un'altrettanta edu­
cazione finanziaria. Ovvero 
un'adeguata informazione 
su come e dove investire. 
Correndo il rischio, quindi, 
di perdere i risparmi per es­
serci affidati, magari, a ope­
ratori bancari, consulenti o 
promotori finanziari che ci 
hanno consigliato male e in­
dotti a investire in strumen­
ti che non sono per niente 
adatti al nostro profilo di ri­
schio, nonostante esistano 

norme molto rigide per ga­
rantire la trasparenza e cor­
rettezza degli investimenti. 
Ma di fronte alla complessi­
tà del nostro mercato finan­
ziario come possiamo riu­
scire a investire in sicurez­
za i nostri risparmi, pochi o 
tanti che siano? Innanzitutto 
conoscendo le parole chia­
ve della finanza, i nostri di­
ritti e i nostri doveri... 

IL FAI DA TE NON È MAI 
LA SCELTA GIUSTA 

Come ha anche rilevato 
più di un sondaggio, purtrop­
po destiniamo più tempo al­
la scelta d'acquisto di un'au­
to, un vestito e un mobile 

piuttosto che all'investimen­
to finanziario. E presi dall'e­
motività sbagliamo anche i 
tempi di entrata e di uscita 
dai prodotti finanziari. Del 
resto, secondo un'indagine 
della Consob, la Commissione 
di controllo sulle società quota­
te e la Borsa, solo il 28% dei 
risparmiatori sceglie come 
investire dopo aver chiesto 
consiglio a un professioni­
sta. Nei restanti casi, inve­
ce, si preferisce il fai da te o 
chiedere consiglio ad amici, 
parenti, colleghi di lavoro. E 
purtroppo l'alfabetizzazio­
ne finanziaria, che dovreb­
be cominciare sui banchi di 
scuola (in particolare alle 
superiori) fatica a farsi lar­
go, tanto che, secondo [Oc-
se, in Italia circa il 20% degli 
studenti quindicenni non ri­
esce a raggiungere un buon 
livello nelle competenze fi­
nanziarie. Proprio per sen­
sibilizzare giovani e famiglie 
sull'importanza del rispar­
mio e delle scelte consape­
voli su come allocare quan­
to messo da parte magari 
con grande sacrificio, dal 
2 all'8 ottobre si è svolta 
anche in Italia la Settimana 
mondiale dell'investitore. Un 
progetto (con spettacoli te­
atrali, lezioni e conferenze 
nelle scuole superiori e nel­
le università, giochi forma­
tivi e quiz) coordinato nel 
nostro Paese dalla Consob. 
«L'investimento finanziario, -
ha sottolineato il presiden­
te della Consob Giuseppe Ve­
gas presentando la Settima­
na dell'investitore,- è una cosa 
che riguarda molte persone 
ed è necessario prestare la 
massima attenzione, anche 
se ci sono autorità che svol­
gono una funzione di regola­
mentazione e controllo del 
mercato. In questo senso l'e­
ducazione finanziaria è dav­
vero essenziale». E per ap­
prenderla un po', proprio 
con le schede informative 
della Consob, abbiamo pre­
parato un utilissimo decalo- ^ 
go sugli investimenti. 
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GLI INVESTIMENTI 
IN 10 MOSSE 

1 Ricordat i che il p r imo 
passo è la pianificazione 

finanziaria. Solo dopo un'at­
tenta valutazione dei tuoi r i ­
sparmi, dei tuoi redditi e del­
le spese che dovrai affronta­
re, potrai determinare quali 
somme, e per quanto tempo, 
puoi investire. 

2Al secondo posto viene 
la scelta dell'investimen­

to. Non ogni soluzione è va­
lida per tut t i ; l'investimento è 
un po' come un abito su mi­
sura: si deve adattare alle tue 
caratteristiche, che poi non 
sono altro che i tuoi obiettivi 
di investimento, intesi come 
or izzonte temporale, pro­
pensione al rischio e aspet­
tative di rendimento. Come 
quando acquisti un abito vieni 
aiutata dalla commessa, quan­
do decidi in cosa investire de­
vi contare sull'aiuto di pro­
fessionisti per capire se l'in­
vestimento che chiedi, o che 
ti viene proposto, fa per te. 

3Sappi che non esistono 
investimenti che rendono 

tanto e sono poco rischio­
si. Diffida delle proposte di 
guadagni facili e sicuri. Chiedi 
sempre quanto rendono inve­
stimenti alternativi potenzial­
mente meno rischiosi, quali, 
per esempio, i Titoli di Stato. 

4Non mettere tutte le uova 
nello stesso paniere. Non 

investire quindi tutto in un so­
lo titolo o in titoli emessi dalla 

Il vocabolario della finanza 
• AZIONI Sono le singole parti in cui è diviso il capitale di 
una società. Acquistandole diventi socia. Privilegia le azioni 
di società quotate in Borsa - più facili da comprare e ven­
dere - sapendo che sono soggette sia all'andamento della 
società sia del mercato. Quindi, potrai guadagnare o per­
dere. Il profilo di rischio è alto e adatto a chi non ritiene la 
somma investita fondamentale per assicurare un patrimonio 
sicuro, ma punta sul lungo termine. 

• CONTO CORRENTE E il classico strumento di servizio che, 
sia bancario sia postale, serve per accreditare stipendio e 
pensioni e far transitare accrediti e spese come bollette, bo­
nifici, etc. Non va considerato come un investimento perché 
offre tassi d'interesse vicini allo zero. Valuta invece quelli che 
costano meno come gestione, preferendo le formule online. 
• CONTO DEPOSITO È una formula più votata all'investi­
mento perché offre tassi più vantaggiosi ma ha minore fun­
zionalità rispetto al confo corrente. In alcuni casi, la possi­
bilità di avere tassi più alti è legata a vincolo della somma 
da 12 o 24 mesi. 
• FONDI COMUNI Sono strumenti di investimento gestiti 
dalle Società di gestione del risparmio (Sgr) che possono 
prevedere varie forme di investimento: monetario, obbliga­
zionario, azionario, bilanciati. In base al tipo di investimen­
to aumenta il grado di rischio, quello azionario è più alto. 
Valuta sempre al momento della sottoscrizione, come per 
tutti gli altri prodotti finanziari, le commissioni, cioè quanto 
ti costerà la gestione del fondo. 
• OBBLIGAZIONI Sono i titoli emessi da società (aziende, 
banche, etc.) o Stati. Possono essere a tasso fisso o variabi­
le e anche strutturate, prodotti complessi per cui, prima di 
sottoscriverli, è bene comprendere il loro funzionamento, la 
struttura e le possibilità di rendimento e i rischi. Ricordati che 
come ogni attività finanziaria comportano rischi e più la pro­
spettiva è di interessi elevati maggiori sono i pericoli che puoi 
correre. Le più sicure sono quelle classificate con la tripla A. 

• POLIZZE VITA Sono strumenti a metà tra il finanziario e 
il previdenziale. Non godono più di vantaggi fiscali, ma 
permettono di investire con la copertura assicurativa in 
caso di morte. In questo caso, la somma investita, negli 
anni, alla fine non produrrà reddito ma rischia di esse­
re inferiore. Sono adatti a genitori che hanno figli e vo­
gliono garantire una protezione in caso di imprevisti che 
purtroppo accadono nella vita. 

• PREVIDENZA COMPLEMENTARE Sono fondi di vario tipo 
che ti permettono di investire nella costruzione di una pen­
sione di scorta. Possono essere a livello di categorie lavora­
tive o individuali forniti da banche e assicurazioni. Hanno il 
vantaggio di garantire un notevole vantaggio fiscale (fino al 
tetto ai 5.164 euro all'anno di deduzione dal reddito) e sono 
adatti a chi è giovane e sta iniziando il percorso lavorativo. 

stessa società. L'ideale è sce­
gliere investimenti diversi tra 
di loro (per emittente, setto­
re e scadenza). La diversifica­
zione ti permette di ridurre 
il rischio complessivo del tuo 
portafoglio di investimenti. 

5Valuta con molta atten­
zione i rischi connessi con 

l'acquisto di strumenti finan­
ziari complessi, come stru­
menti derivati (future, swap, 
contratti a termine, opzioni), 
obbligazioni subordinate, ob­

bligazioni strutturate e covered 
warrant. Ricordati che la Con­
sob ha raccomandato agli in­
termediari di adottare parti­
colari cautele con riferimen­
to ai prodotti complessi, fino 
a sconsigliarne in alcuni casi 
la distribuzione alla clientela. 

6Sappi che gli intermediari 
abilitati (e i promotori f i ­

nanziari) hanno specìfici ob­
blighi informativi. In particola­
re, devono informare in modo 
adeguato e,prima della sotto­
scrizione, sulle caratteristiche 
dell'investimento e sui relativi 
rischi. Mettere a disposizione, 
nel caso di operazioni di sol­
lecitazione all'investimento, il 
prospetto informativo rela­
tivo agli strumenti finanziari 
offerti e che corrispondano 
al tuo profilo di rischio e tra­
smettere la cosiddetta docu­
mentazione contrattuale, os­
sia i documenti che si riferi­
scono al servizio per il quale 
stai pagando. 

7Ricordati che l' interme­
diario che agisce nella ve­

ste di consulente e/o di ge­
store di portafogli ha il dove­
re di valutare se il prodotto 
che t i propone fa al tuo ca­
so. Lo strumento tipicamen­
te utilizzato per la valutazio­
ne di adeguatezza è il cosid­
detto questionario Mifid. 
8 Diffida del l ' intermedia­

r io che non chiede nul­
la o sottovaluta l'importanza 
della compilazione del que­
stionario! 

9Spesso capita di firmare 
contratti e moduli senza 

averli prima letti o, addirittura, 
senza che siano stati compilati 
delegando l'intermediario a ri­
empirli. È una prassi pericolo­
sissima, che apre la possibilità 
a operatori disonesti di com­
mettere abusi. 

1 f V n f ì n e > fa' attenzione al 
I \J pagamento. Nel caso tu 

venga contattata da un pro­
motore finanziario, non devi 
mai effettuare versamenti in 
denaro contante, né con as­
segni privi di intestazione op­
pure intestati al promotore. 
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